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DIP QUICK STAIN 
 

PRINCIPIO DEL TEST 

Questa colorazione è una variante della classica colorazione di contrasto Blu Metilene Tiazinico ed Eosina (Romanowsky), viene anche detta Fast 

May Grunwald-Giemsa. 
 E’ un metodo rapido per la colorazione differenziale degli elementi figurati del sangue. Il metodo può altresì essere utilizzato per la colorazione di 

preparati citologici, citocentrifugati, ago aspirati, strisci vaginali. 

Si possono differenziare i costituenti cellulari: citoplasma – eosinofilo roseo/rosso ed il nucleo in blu-violetto, ed anche evidenziare lieviti e batteri in 
strisci epiteliali.  

Nella parassitologia spesso viene utilizzato per mettere in evidenza i plasmodi della malaria, inoltre può essere impiegato per evidenziare il 

Pneumocistis carinii. 

Preparato per colorazione di campioni ematologici-istologici da esaminarsi in microscopia ottica. 

 

CONFEZIONAMENTO 
CODICE: BS156 (3 X 250 ML) 

CODICE: BS156A (3 X 500 ML) 

CODICE: BS156B (3 X 1 LT) 

Composizione dei reattivi: Reattivo A (soluzione di Alcool Metilico), Reattivo B (Eosina y in tampone fosfato), Reattivo C (Colorante Tiazinico in 
tampone fosfato) 

 

CND: W0103010399 

 

CONSERVAZIONE 

Conservare il colorante tra i 5-30°C in luogo fresco ed asciutto. Tenere al riparo dalla luce. Mantenere i contenitori ermeticamente chiusi. 
Stabilità: 24 mesi dalla data di produzione. In caso di precipitazione dei coloranti la soluzione può essere ripristinata per riscaldamento a bagno-

maria per qualche minuto a 60°; la formazione di uno “specchio” sulle pareti del flacone indica che il prodotto è invecchiato e non recuperabile. 

 

AVVERTENZE 

Reagente A: 

H370: Provoca danni agli organi. 
H331: Tossico se inalato.  

H311: Tossico per contatto con la pelle. 

H301: Tossico se ingerito. 
H225: Liquido e vapori facilmente infiammabili. 

P210: Tenere lontano da fonti di calore, superfici calde, scintille, fiamme libere, o altre fonti di accensione. Non fumare. 

P280: Indossare guanti/indumenti protettivi/proteggere gli occhi/il viso. 
P302+352: In caso di contatto con la pelle: lavare abbondantemente con acqua. 

P304+340: in caso di inalazione: trasportare l’infortunato all’aria aperta e mantenerlo a riposo in posizione che favorisca la respirazione. 

P308+311 in caso di esposizione o di possibile esposizione: contattare un centro antiveleni/un medico. 

Reagenti B e C  

Non sono classificati pericolosi ai sensi delle disposizioni della Direttiva 1999/45/CE (e successive modifiche e adeguamenti) e ai sensi delle 

disposizioni di cui al Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) (e successive modifiche ed adeguamenti). 

 

PRECAUZIONI  KIT DIAGNOSTICO IN VITRO 

- Non usare oltre la data di scadenza riportata sulla confezione. 
- Non mescolare i prodotti di lotti differenti. 

- Seguire le normali raccomandazioni di sicurezza necessarie al campionamento, alla manipolazione ed al trattamento di campioni biologici 

e di tutto ciò che è stato in contatto con il paziente 
 

RACCOLTA E PREPARAZIONE DEL CAMPIONE 

PER STRISCI: 

Strisciare il campione su un vetrino, in modo da ottenere un monostrato cellulare e lasciare che il vetrino si asciughi all’ l’aria. 

Escreato: fare espettorare il paziente in un recipiente pulito a bocca ampia, preferibilmente al mattino appena il paziente si sveglia. 

 

PROCEDIMENTO 

1. Immergere il vetrino 5 volte per 1 secondo nel Reattivo A (FISSATIVO). Dopo ogni immersione, versare il Reattivo A in eccesso. 
2. Immergere il vetrino 5 volte per 1 secondo nel Reattivo B (COLORANTE EOSINICO). Come nel passaggio precedente e dopo ogni 

immersione attendere l’eliminazione del Reattivo B in eccesso. 

3. Infine, immergere il vetrino 5 volte per 1 secondo nel Reattivo C (COLORANTE TIAZINICO). Dopo ogni immersione, attendere 
l’eliminazione del Reattivo C in eccesso. 

4. Agitare lo striscio per mescolare i coloranti.  

5. Lavare in acqua di fonte. 

6. Risciacquare lo striscio in acqua distillata o in tampone di Weise pH 7,2.  

7. Lasciare asciugare in posizione verticale (non utilizzare fonti di calore, stufa o piastra). 

 

PER SEZIONI IN PARAFFINA: 

Portare le sezioni all’acqua. 

 

PROCEDIMENTO 

1. Colorare il preparato con Reattivo B (COLORANTE EOSINICO) per 30 secondi. 

2. Colorare il preparato con Reattivo C (COLORANTE TIAZINICO) per 30 secondi. 
3. Risciacquare rapidamente in acqua distillata. 

4. Disidratare e chiarificare. 

5. Montare il vetrino e osservare al microscopio.  
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Nota: Ricordare di chiudere sempre il tappo del componente in modo da evitarne l'evaporazione. 
 

INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI 

Per l’interpretazione del quadro cromatico risultante della colorazione si fa riferimento ai risultati del metodo classico May-Grunwald-Giemsa: 

Ematologia, batteriologia: 

NUCLEI       BLU VIOLETTO 

NUCLEI DI PARASSITI EMATICI E PROTOZOI   ROSSO SPLENDENTE 
PROTOPLASMA DEI LINFOCITI    AZZURRO CON EVENTUALI GRANELLI ROSSO PORPORA 

GRANULI NEUTROFILI     ROSSO VIOLETTO 

EOSINOFILI      ROSSO BRUNO 
BASOFILI      AZZURRI 

PIASTRINE      AZZURRE CON CORPO CENTRALE VIOLETTO 

ERITROCITI      ROSA PALLIDO 
MICRORGANISMI      BLU VIOLETTO 

SPERMATOZOI      BLU SCURO 
 

 

Nota bene: In caso di dubbi nell’analisi, ripetere il procedimento sopra riportato con un altro campione proveniente dalla stessa fonte del precedente. 
 

LIMITI DEL METODO 

I limiti di interpretazione correlati alla metodologia di esecuzione del test sono stati identificati nelle fasi di raccolta e preparazione del campione 
finale da analizzare al microscopio. La diagnosi definitiva deve comunque essere supportata da dati clinici ed anamnestici e la lettura del test 

interpretata dal medico. 

 

SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 

Poiché qualsiasi mezzo utilizzato per prelevare e strisciare il campione biologico vengono messi a contatto con il vetrino dove si esegue lo striscio, il 
dispositivo medico diagnostico e gli accessori, una volta usati, sono da considerarsi rifiuti speciali e smaltiti in modo da non venire a contatto con 

persone o animali, in accordo con le vigenti leggi nazionali, regionali e locali. 

 

NOTA 

Come per tutti i test diagnostici, una diagnosi definitiva non può essere basata sul risultato di un singolo test ma deve essere confermata da altri 

Parametri clinici, valutando l’anamnesi del paziente. 
La colorazione risultante dipende dalla concentrazione e dal rapporto tra le concentrazioni dei coloranti, può essere influenzata inoltre dal pH, dai 

tempi di colorazione e fissaggio.  

 
PRODUTTORE 

Dyaset s.r.l. 
Via A. Grandi, 3 
44015 Portomaggiore (Ferrara) 
Tel. +390532814820 
Fax. +390532683910 
e-mail: dyaset@dyaset.com 
website. http://www.dyaset.com 

 
LEGENDA SIMBOLI 

 Per esclusivo uso diagnostico in vitro 

 Lotto di fabbricazione 

REF Codice di catalogo 

  intervallo di temperatura per la conservazione 

  Data di scadenza (anno-mese) 

          Consultare le istruzioni operative 

  Rischio biologico 

 

 

 

 

 

ELENCO MODIFICHE 

N. REV. DESCRIZIONE DATA 

0.0 CREAZIONE SCHEDA 02/04/2008 

0.1 INSERIMENTO AVVERTENZE 04/06/2008 

0.2 REVISIONE PROCEDIMENTO 13/11/2012 

0.3 INSERITO COD. CONF. 3 X 1LT 18/09/2014 

0.4 CONF. 3x180ML SOSTITUITA CON 3X250ML 25/05/2015 

0.5 INSERIMENTO AVVERTENZE IN RIF. AL REGOLAMENTO 1272/2008 (CLP) 15/06/2017 

0.6 REV. SCHEDA 15/03/2018 
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